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. ASSOCIAZIONE

Pace tutti i giorad, secotinate ln
Domenicho.

Ausocigziona per tults [talia lire
32 all*anno, lire 16 per un sewnes

atro, lire B par un trimestre; pov
gli Stati esteri da aggiungersi le
apese postali.

Un numerc sepurato cent. 10,
arretrato ¢ont. 20.

Xl Grioranle di Udine apre V'associazione
anche per P ultimo trimestre dell*anno.
Conmo venne zi,mmnqiutu, pubblicherd questo autunno
altri rocconti o cominciord da Tunedi quello in-
titolato K muwl:ﬁ di Puml;jrru :1: .Rumu!u

Romei.

Oitre agh alpri am}unzmtt, ciod il Fiore dﬂlle
Alpi traduttﬁ dali’ mgleaa, In Pﬂ?ﬂ-l‘&ttﬂ-? il
Romito del Mnntﬂ Coavallo, puhhlmherix
anche Quesito d’umnr{a, racconti della
Signora Giovanng, dol guale purs la Rula-
zione aequistd il manoseritto. |

Raccomandiamo i nuovo agli onoraevoli Soeil od alipi
che hanno conti dn paldare a mettersi in regola . uullﬂ
Ammmisn azione. :

- Al il

Utiinu, 26 scitembre.

Oggi il Re d’Italia lascia -Berlinu, dopo avervi
ricevute accoglienze magrifiche, le quali costi-

tuiscono il latorbrillarite, ma non il pin rileyante

del suo viagggio. La Posi, giornale nfﬂcmm

esprime’ questo ‘pensiero ‘nel -modo piu es plicito, -

« Tutti sanmo, essa dice,clie la: visita del Re
d’Italia: a ‘Vienna:ed -4 Berlinc non‘esaurisce 18
sua izmportanza in un.atto.di cortesia, come non
era puramente tale I'incontro dei tre Sovrani
nell’anno searso; ma le reciprocghe relaziont della
Germania, -dell’ Austria-Ungheria . e dell’ Italia
sono si mamfeate agli occhi di chmnque che la
{)ubb Ica ﬂplmune nop solo non & inquieta. per
e, imminenti- pratiche diplomatiche, ma anzi- vi
aderiscé ' in prevenzione. Infatti quale altro
SCOPO- POSSONO avere esse se Non quello di . con-
certarsi sulle questioni che pntreﬁhern costrin-
gere a sguainare la spada uno o I’ altro di questi
tre Stati, perché ne toccano un interesse vitale,
e ad -intendersi in quanto siffatte questlnm sia-
no di tale natura che-possano réndere possibile
una solidarieta tra i tre Stati, la quale.in tal

caro sarebbe anche”doverosa ﬂell nferesse della

pace europea? » - ... . {

La stampa borbonica. di Pamga reqpmge il
mezzo termine che consisterebbe nel procla-
mare la monarchia, lasciando -in bianco il nome
del principe e propogando i poteri di MaciMa-
hon per alcuni anni quale luogotenente del! so-
vrano ipotetico. 1 fogli elericall legittimisti &d ex-
orleanisti vanno ripetendo giornalmente che la mo-

narchm di Enrico V deve venir pruﬂlanmta in m:E |

N n-?--'n'-;,n-.s:.m EREASET

FANFULLAGGINI PROVINCIALI

Un rlmrmellﬂ delia stampa ¢lericale.
Ve li ricordate a’ tempi della polizia austriaea
guanto mansuetl erano certi feroci clericali a
cui abbiumo allenfato ora la briglia? Vedono che
colla libertd ad essi lasciata dai liberali® pos-
sono shizzarire a loro posta! Badino perd che
I'uso & per essi da un pezzo, degenerato in
abuso! La loro ¢ una sfr end.fpéz& ‘disennata che
non ha niente che fure col coraggiv: anzi vorrem-
mo dire che & paura bella e buona, se non fos-

sero per lo- appuntn 9551 ‘che mventamnu la

parola,

Ecco il ritornello uhblrgato della stampa "cle-
ricale, pecorona.quanto mm, da. qualcha tem-

po. « Hanno paum' »

Siamo noj, che s mtende che questa pawra
T abbiamo ! ‘ .

Di ehi? Di che?
Vﬂiete darei ad intendere, che abbmmﬂ paura

di voi_brutti spauracchi, che cercate le tenebre

come i gufi, a mandate il vostro infausto grldﬂ

come la §fr1 o ¢’
ucce]lq,p af ;nuﬂ. j‘nt e sappmmo qu'mtﬂ vili e’
sONG° € cnma“ e nacuhmnﬁ' |

Carini 7
sasse di venire @ faiti, hen sa che, per uno
n m'rehhe cento mila ﬂnntrﬂ di 4. Maschere,

Vi cﬂnbscmmp quan

martirio & . Mot }
Paira_ de’ vﬂqttmpfellegmnl che imbecilliscono

in Francia e che 'doimandano ad una monacella

isierica, che sﬂgntﬂfa dugento anni fa i non go-
diit amori, ditsgitter Rome ef lq France! B

"suppn‘ngnnﬂ di‘dvere contro noi quel cux'aggm

che non’ valse ad essi per mantenere 1" Alsazia

e la Lorena: ma alla guerra ci si va con due -

sacchi, I’ uno ‘per dave, I altro per vicevere.

Paura dei Veuillot, dEl Margotti, de Baren-
ghi e di simil genm che ‘sblatera le sue odiose
menzogne contro 1 Italia e spaccia la sua ret-
‘torica da sagrestm mezm acqua santa,

. mentre 1" estrema déstra. si aat@rrehhe-

Infatti

‘Lojola; e la bimba: « Don €
c¢he delle maschere! »

Oh! cl mamﬂ awem a uﬂteqtl .I

l“glﬁ nn in. cl.u taluno di voi sipen~

to aihcerﬂmente asplr-ate al .

‘rlt:t 2
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vembre, Dal canto lore i giornali r#guhbhﬁnm upe~

rano che non si trovi nell’ Assemblea una mag~
gioranze favor avole ad- aleuna combinzione mo-
narchica, ¢ cercano giustificare questa 'speranza
facendo dei caleoli sn! modo:con - cul sono pi-
partite le opinioni nell’ Aqsemh}ea medesina,

Il XIX Sidele passa in rassegna Te diverse pro-

ste che potrauno v pu"a presentate al riaprirsi
delle sedute, e ¢réde. ! che nessuna’d1 ‘quelle che

avranno per oggetfo i) rfﬁtahlllmf*ntu della mo-

narchia potrd trionfare. Senza nondumm ¢ colia -
bandiera bianca. ¥ insed:amenh} sul” trono  di
Enrico V non ayrebbe a: prﬂpriu favoie che un -
-centinaio di voti, e colla’ bandiera . tricolore ed

istituzioni parlamentari avrebbe contro di sé’ ﬂ[
centro sinistro, la .sinistra ed i +bnn'1];fqriiﬂt1,~

clamazione della monarchia, $f=nm nominare” il
monarca, farebbe nanfragio ¢ contro 1’ opposizione
di tutta la Camera, ad eccezione.di una parte .
del centro destro e’ del. bﬂnapartlstl. Insomma *

nali repubblicani non vedono che una soluzione
possibile, il cnnsn'lidamento della “epubhhca

Quali siano le previsioni ' meglio fondate, - nun -
-tarderemo a vederio. L

Pel momento, peraltro, il vento spira fam—»
revole ai monarchici. Le notizie odierne recano..
che una sessantina di ‘deputati di

destra, esaminate le “dillicolta ancora erzquenﬂ

contro la restauraz;ﬂne monacchica, Sl SORO pﬂ--

sti d’accordo su tutti i punti. 1l F:qm*ﬂ ;dice
che il risultato di quella seduta’ fii: che 1" unio-
ne & piu salda che mai frai partiti mﬂnaruhml,

e sogginnge che. pella stessa si, riconobbe egi--

stere generalmente nel paese una fendenza mo-.
narchied, il- cni sviluppo é stain ag&vﬂ!atu daila,
visita. del . conte di. Parlgl allo. Chambord: In -
questo stato di cose & naturale . che si.aspetii’
con impazienza la ‘viapertura dell’ Assemblea,
in cui certo non tarderd. ad intavolarsi la que-
stione del governo deﬁmtwu. '

La N:Pressedi Vienna annuneis (:hélt mmlsterﬂ
msienanu si:prepara ad iriziare Pazione. governa-
tiva rispetto allainnova campagna parlamentare. It

governo intenderebbe dar-principio'a questa a-
zione con una nuova infornata di membri délla

Camera -dei’ Signori. Ove il movimento elettorale
& piu animato, & nella- Boemia. Tanto i tedeschi
costituzionali che gli- czechi fedarahstl sono in

piena attmt&
Un teiegramma oggi ci anuuuna che h&te

o g e Ly .M----"'n.n' -

veleno ed assa fetida? Vial Sapplamu in th
buchi -andate &, rifuggiarvi ogai poco che mi-
nacei fempesta. _

Ascoltate un’aneddotuccio che fa per voi.

C’era, una bimba, che andava & spasso col
hahbo, -éd avevano seco Don Cicillo. Tale nome
I'irriverenza napoletana aveva dato a quelFran-
ceschiello de’ Borboni dal quale, come dall’ospite
di Vill’ nllpgm. 'voi- aspettate il famoso {frionfo
cui-tutti 'i-di invoeate nelle vostre oscure con-
groghe, Passarono i gallinacei che talora pigo-
lavano quel loro verso lamentoso, tale altka fa-
cevano la ruota e pavoneggiavansi arditi alsnon
del piffero, «~ «Oh! disse Ia bimba al- babbho,
gu.uda Don Cicillo, che' ha paura- dei galli-
I]dﬂﬂl’ » Raad

'Piu: giti s"incontrarono nelle mqqehe% sfors
mate e bratte che parevano tanii discepoli del
Cieillo ha paura an-

‘Poering’! ‘'La pawra era un regalo del sno

¢h’ essa facava a Don Cicillo.

Cosl voi! Capite di essere iti troppo innanzi

- che la pazienza in un bhratto quarto d ora la
£ pﬂtrehbe perdere, e cercate di darvi eoraggio

¢ fate i’ Rodomonti, ovverossin gli Spaceamon-

tagne colla spada dei nuovi crociati di Lourdes

e-'di- Paray-le-Monial!.

Fate pure il chiasso; ma il Carlo Magno di

'Vill" allegra: non viene e non va. E se andasse

e-vénisse troverebbe pane per i suoi denti. E
lo troverete voi, ogni volta che crediate di po-

‘terlo " mangiare. Guardatevi attornb e ‘vedete

quale solitudine vi circondn: e vi si raddrizze-

ranno davvero i capelli ! Questo chiasso che fate

sarébbie nlml il i:a.ntar de fanciuili nell‘ osCu-

Un nppmliﬂmantn allu valle 4l Giow
safatte. - In questo tempo di w*lh*qrtnnqq:
spirituali anche di queste se ne ‘danmo, Il pri-
gioniero aspetta deputati, senatori., e . gual-
chedun altro. alla Valle di Giosafatte. Da li a
A ¢i corre. Gominein la rdssegnazione, Qnando
ai plglmun di tali scadenze al. {rionfs vuol dive
‘che " alfare & disperato. Almanco il° Torrinui
mmisa le sue vende’rte al di - in ewi i peceati

:.m
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?le hande car’lﬁta che nssediiwano ’ilnlma 0RO

Muggite all'avvicinarsi di- Moriones, il quale é

5 mtﬁho entrato in quella cittd.

qrh._ i i
\ -

:n:rifiﬁ_m:-’:_;.:-;m; e

llnmu. E:cr'wﬂnu al Wﬁ“l{i‘?‘ﬁ} ? Elf?fﬂnﬂ.

- Ho.udito  parlare di una Societd, la quale
vorrehha proporpe.al Governo:yp’ operazione fi-

; nanziaria per la cessione. dei ‘77 mila eftari di.

! terreno dell Agm romano, dei quali fra breve
; 8t ‘troverd in Possesso. come: sueceduto ‘agli ent;
rehgm'-u soppressi, allo scopo
« per il bonificamento dell’ Agro’ intero che con-
i sta di circa 200 mila ettari. Perd quei terreni
‘debbono essere venduti partitamente e in- pic-
- coli lotti, a termini appunto della legge del

. 1867 esfesa. senza variazioni alla provincia, Ja--

onde la Societd 'mi parrebbe basata’ sul falso. A
meno che il gmernﬂ, cosa- poco pmbabaie tro-

il XIX Sidcle, ¢ con i, preqsnchﬂ tutti i gior=":|, 'vasse fanfa convenienza nelle sue proposte, . da
.. renderne pﬂ‘SSIbl]E Y acceita?mne mediante un

“-.'-progettu di legge da presentarsi al Parlamento.

B in ordine appunto a progetti di legge da

. .presentarsi, posso dirvi che il nuovo ministro

«.delle finanze ha fatto p
. ficazioni, guello che lﬂnurem}e Seila aveva glé

preparato per - stabilire uma procedura priviles
glata, per. Ja . riscossione anche. dei crediti “di
- natura prwata competenti allo Stato. La stessa

‘ﬂp["lﬂ. con che modi-

lprmerlxnt*a che vale per la riscossione delle

{asse di registro e sugli affari, . varrebbe
. YVesazione dei crediti della finanza di narattere.

-privato, 1l ministré dell’ interno vorrebbe: esten-
dere lo sfesso vanfaggm alle provincie ed ai

- comuni per.:la leahzza?lune dei consimili crediti
- rispettivi; e "quindi il progetio dovrebbe essére
. per questa  parte. aﬂmpletn. S tratta di.am-~

- -
L
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'
-
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S
'

- mettere al medesimo beneficio. anche le. Opere

" Pie. Alla mancanza di una tale legge si attri-

di ‘farne il nucleo'

UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI ED AMMI@!ISTRATIVI DELLA PRDVINCIA DEL F|
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cura  dell’ arcivescovo - di-Parigi e

. subhorgn San di Germano;’ 'impiegherel

' eorso- del e munete pnrtantl I e'fﬁge

‘buisce ‘i ‘rilevante ammuntare d1 arretratl ma- ‘

'ﬂlg'iﬁihﬂﬂ di dubbia esazmne ‘per” “manecati. pa,,a—
ménti di ﬁ'tt: di fondi e ecase demamall, d1 ca-

noni, censi, livelli ed altri., dll‘iﬂ:l cumpetentl

| :a] lo Stato.

. Awustria, La cronaca della E\eue ﬁ*ﬂ:‘é Presse

narraz, che Francesco GmsEppe ‘ha. comperato,

-_——— . - —Ee-ma - —

de’ Visconti" ‘aupemﬂqem i suoi! In quesm caso
noi dovremmo ‘peccare ancora per un pezzo. Chi
¢i potrd -arrivare a1 Borgia, al Medici ed a
tanti erci del. tempuraie? - .

‘WMiastrl peceatriei. — La morte del
duca’:Rianzarez, altrimenti noto. col nome: di
sergam‘n Mugnoz. fa ricordare le peccata delle
donne di- casa Borbone. Costui: era un -bel sol-
dato e per.questo fu assunto di mascosto alre:
gal-letto dalla Cristina madre di Isabella. stanca
del suo “vecchio Ferdinando. quanto la figlia del
sto giovane Don Francisco, donna ‘a 'cul: sard
molto perdonato perché ha molio amato. E la
madre del Carlomagno di Vill' allegra ve la ri-
cordate? Era sorella della Cristina. Buon ceppo
quel: de! Borboni di Napoli!
ceva la Giovanna“d’ Arco nel mezzogiorno della
Francia, Bugeaud e Thiers le fecero un brutto
tiro. La costrinsero a metter gitt in pubblico il
fardello. Donde avvenne una grande collera di
Carlo di Gorizia, e la vpecessitd di trarne un
padre - putativo ai figlivoli della duchessa- di
Berry ed ai fraielli del Carlnmagnu suddetio.
Cido -non toglie che quelle sieno:tutte tonte
qante dﬂnne. Altro che la ‘monacella Alacoque!

CEEL .

IJn nﬂ‘nr arosse ¢ quello della Jandiera.
Ci sl deve mettere di mezzo i1 papa! Chi ia
viol- bianca, ¢hi Ja vwole #ricolore. 11 Carlo-
magtio de' Capetingi & ostinato a volerla can-

dida -ed aspetta, come Didone aspettava Inea,
chi. glicla” apporti a Vill'allegra. Ma i Francesi
non: vengono, perché si fengﬂnu ai tre colori.
Via, tenetele tulte e due, ¢ fatela finita! ILa
banliera copre lg merce dice 1l proverbio; e
la merce vol la conoscete. Vogliono “trasportar-
vi chi un secolo, chi dne, chi ire addietro, ma
ardictro sempre.-Intanto i awndo va innanzi,
Cost ' la gevende nation si troverd a doppia di-
stanza. dagli aliri. T pigro tedesco, il fiaceco
1ta]mnu ghadagneranno il pallio: e cosi sia!

L

l anﬂnl - Gh’ i Romani ne hanne di

betle!’ Hanno posto in canzone i loro papalini

incollando ad essi sulle porte di casa 1 soldati-

ni francesi di carta e dando lore il ben levate

Qnandu costel fa-

in lspirito. — Avendo visto che,

|- vostra meditazione von” quaris decade. -
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Inanminni Hﬁllu quarm pugmm N
}mintf 20 per Imﬂa. Annunyj, wme.
mmmtrntiw ed Eﬂ:tu iD canto per
ﬂgm linea o spazie di lmgsn ai 34

.fsNLﬂ]*ﬂttLI‘I garamone, o
- ..., Lettere: non afirancate nom.-si ..o
L pieévong, m!:— &1 rent:tmunn mas
T mpseriti. - 3
1 Uﬁ'!em del G:mrnala in ‘Vin Bk

* ey -

- par farne 4n’ dono - al qqﬁ' augﬁﬁtu ospite

Vittorio Emanuele,—-—- un magmﬂcu tappeto & %
dmegnn perslanu, 11 pm belw esposto dal A I}xtta '

Haas | , N _:. lr

' - I.

— La stessa Neue frem Pressa dlce cha tor-

" nando da Berlino, nella notte dal 27 al?:ﬁmrrente : -f_
. Vittorio - Emauuele pa.saer;i da V:enna,,fmnzm i;
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Frhnelﬂ. ’Il Pr.rrzs Jouml d: (‘,he 'par
aﬂtto l*“ﬂﬂm

auspici si sta praparandu un’ pelle maggl%ﬁ Jer
Gerusalemme. '« - oo g
'1' pellegrini - sarehhem pretl &d ‘abi

" mesi e mpzzo el viaggio; visitandoy ’ uh%_

= .' " 'I':'I'L-:Fn- x

" Gerico . ece. . Farebbero -ritorno:in. F AR peT 0

- Smirne,’ M;au&, 1’ Ita.l:a, 8. Mars 1glla 5, %J
_Eaﬂ ""T;_g‘ L it

gp— Suw 1*eca L elencn 'di 51 d:partlm
che vennerﬂ dmhmratl 1;1‘ zstafa & assedidy L ~_

N |"| '—""l

fjif T I
?”df‘& assmura t.he s vedﬂﬁu ﬁ&gp; *~;:g;-d :
alﬂﬁuEnrmu )

;?r !- oy ‘f'-",: J
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Garmanim Ik Iﬂmfdemdamck, permdlcn c’he
ad- onta-del suo caraftére.in generale nmoristico,

'

V'Re di. I‘rauma. > o {as

‘rappresenta, méglio d'ogoi; aliro i sentimenti e

le opinioni , predominanti, nel | j:lﬂpﬂlﬂ tedesco, |
stampa upa calda poesia, che 1ncominecia con

un -salato al Re’ d‘Itaha e’ poi ﬁnge un ﬂlalﬂga
in coi la Spréa’ed il Tevere si giurano alleanzs -
cnntm 1 comuai nemml Eccnue la traduzmne*”

.:_Salve, Slgnnr? T’mnalzanu B
Inni diamor le geatiy; 7.0 <)
~ La Sprea.s’impalma al Tevere, SRR
Due. popoli redenti Gt R e
| GIUI'&-]]SI eterna, fé, R DRI IS
.. Dige.la: Sprea. « Mi vaglm ¥ ctg
: _'Fnrte il tug braceio, & fﬂrte e T
11 mio darg battaglia; . U R
- La sordida: coorte .. ;'.;:c:-' -5'3 ST
Leviamci a: provocar.'» . LV
Esulta il Tebro, e 1mpav1dﬂ R P
Anch; ei. risponde :  « Guerra ! .
a;.Streth ‘ad un patta, fulmm SvloST
Che un.di scotean la’ terra SR
Cnrmamu a dis‘hdar., T T

1 -
1

. 1
|"I '

dél venti |settembre ‘con tantl qparl. aném fu-
cili della guardia nazionale: come.. dﬂvqstﬂlﬂssam e
beati di.quella incruenta: battagha' Einglmente; -
venne anche la vostra- giornata.l Si; vede bene. -
che a.quésto, popolo’ coire nellé véne il ssague; . .
di Pasquino. Pero. mEgim de’. suox ‘epigramuii’ <

fu gquel festoso "anniversario™ dé’ popoleni, di'
Trastevere e Rion de’ Monfi, e megl 0 ‘ancora’
la_festa delle scuolé al. Campzdagﬁﬂ. Si; quella : Z.gt_;};
& la maniera di. Gﬂlt‘bl‘al‘ﬂ ‘quindi - innanzi. 1" an;“:
nwerqarm del 20 ‘settembre. Che ogni anno Se- .
gni ult gmnde prngressn nella istruzione de’ gio-' nv.;

~ vanetti Tomani, stirpe’ cosi bella e promettente,.

nel rlmpuhzzimento della’ muffosa- citta .dei pre- - -
ti, nel. rinsanamento ‘della Campagna romang,. I - -
nuovi- venuti da.tutte le parti d’ Italia fa.rannu
buona razza coi-Romani, e da questu mcrﬂma--
mento - ne: Usciranno fuori- t nuovt fomani, cﬂn “
prucedlmenh} inverse dei’ Romani .antichi, i- y
quali andavano, ad .inerociare le razze &Itrma

Siamo statl mttadml delle due vecchie' Rome, #“J

ora lo saremo della terza.. E pensare,che sono .
i Friulani quelli che' danno . :Z pmw da. mans ;.-;;;
g:are 2 iut‘ta questa gente* S 7

o
'

'

:._ Il.

- Com& canglano i iempi! . Re ya
lantuomo fa un grande agio Oltralpe., Anni ad-"
dietro gli davano dell’ usurpatore per essersl
lasciato fare Re d'Italia. Stido io! Vox Populi, ™
vox Dei! 1l Popolo italiano.lo volle, Dl.u o
volle, ed .a Vittorio Emanvele non)restava che
di obbedire. Che usurpatore! Ha:lasciato fino = ©,
I" antica sede de’ suol antenaii, la Savoja, .per’, *
obbedire la voce di, Dm‘ Difen-le. wuh’f L

|-"'i"|T
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Una quarm ﬂﬁﬂﬂdﬂ dei pellegﬂnaggl
quﬂst. anno . - -

¢’ & abbondanza di  pellegrinaggt  in’ r&p:wfa, et
cha dopo sua -eminenzy’ che rubd .1’ idea a f**
Vagabundus, & venunto \laus:gnare* ii gquale in- : i3

vidioso delle mie. sadbaiine, - ha .inveniato lai :

vu l-|| :;‘::.I
1o} Ve

storia dei duodics, sabbati, ia non mi posso far-
mare Hi per i nell’ abbrive preso. e regalo aﬂa
Vogliamo fare In questa’ un: poco il' give del b
globo? 1l paese che ha avanie un Marco Pﬂlﬂ* “1
ed un L{}lmuho 1 Gahat, 11 P:gai'&tta’, anﬂmrj .:

i:fr
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s menmm 1. UDINh

GROMGA HRBAM K PMHNGIALR

': “1 5 Gmmlg]ln (L‘mmmnlm La sessione. urdina- |
-/ ria d antunno del Cnnslg‘lm comunale di Udine

SR sard aperta il giorno 15 del pmsmmo meso di
: .'-ﬂttﬂbre , g

Esami Mnglﬂtrall
In ‘seduta di jeri furnno viferiti al Consi-

i, magistrali testd cﬂmpmtm in Udme, i quah
-, ., cosl 8 l*xthsumﬂnn .
L Aspivanti-Aaesti @i grado nrﬁ:riam, |
g =-;;Insmutt1 N. 49 ~- Presentatisi N, 40 — Pro-
% . .mossi totalmente 30 — Prnmnaq] parzial-
- menta N. 7 — Rejetti N. 9.
S Di grado superiore |
EIHSGI‘Ifii N. 13 — Presentati N. 13 — Pro-

mossi totmmeniﬂ N. § — Promossi p’u‘mal—
menta N. 4 — Rejetti N. 1.

- Aspiranti-Maestre di grado mferiore
_Imcntte N. 91 — Presentatesi N, 88 — Riti-

ratesi in corso d' esame N, 1 — ‘Promosse .

totalmerite N. 49 — Promosse parzialmente
N 19 -— Rejette N. 19, di cuil f‘ non . am-
-messe all’ esame orale.

[N . Di grado supermre
pre fﬁﬁﬁrﬁ& N. 282-— Presentatesi. N. %5 — Pro-

"“’E :»:ﬂai; _
P pbntentii . — Re;;etta N. 4. ~
o ifl‘ﬂ{ahi;.*;f‘" inscrltfi N.'178 — Presentatisi N, 172
~'.‘f' seuRiratisi in corso 4’ esame N. 1 — Pro~
mﬂsh”* otalmente . N. 101 — Promossi - par-
almiente, N, 37 — Rejett N. 83, -
=) ors glio Scolastico si compiacque dei hitoni
rmultat: degli esami, che riconobbe dovuti in
“igran’ -parte, all’ cpera’ di questa Scuola magi-
stralamewnatu 1"esito ‘brillante ottenuto dal cav,
ab anqpo ‘Mora, il quale nel presentarsi agli
'esami diedle singolare prova di modestia € di

amnre ajull istruzione.

sl e o o T R PNﬁEﬂltﬂI‘ﬁ agli studi ..
.:,:' h ' o ROSA. - |
RS 'Maesm- dz Grado Inferiore
N Prommaz definitivamente »
o 5,'1 Baam Giuseppe da Orsago: (Conégliano Distr.%)
e 2 " Biasutti® Ginseppe da Nogaredo di Corno -
"« 3. Boreani.Domenico da Zoppola -

-
utyy

{0 D, Bmchettl Pietm da Raspano ( Cassacco)
Iz 6. Braidotti Giacomo da Cividale
.17, Chiaradia Antonio- da Canevd
- 8. Colussi Luigi da Cavasso-Naovo
RN A Cortiula Giovanni da Socchieve
T 10. Di Candido Pietro daMidiis(Com. dlSncclneve)
111, Dé Marchi Gio. Bati..da'Ravedr .
“12.:Della Vedova-Eugenio, da Udine
+:13.-Dose Valentino da’'Gonars’” =~ :
- "14:Gosgnach Matt. daMontemagg. “(C ‘“dl Savo a)
.15 Gugnn Antonio'da Mersino (Comune di Rodda)
18. Locatelli Clandio dd Codyoipo - * -
17.- Manzini ‘Amando da‘Palfero (Com: di Rodda)
" 18, Mattiussi Luigi da-Artegna .~
.19, Mazzeli Giuseppe ‘da-Maniago - -
20, . Modotti Domenico da_Paderno (Udine)
21, Ostuzzi Tomiaso da Casanova (Tolmezzo)

- ; 33 Padernelli Giuseppe: daCavolano - (Sacile) .

. M&tﬁum Bamlm Bmlo ed Percntﬂ ed: i
_ 1mai “delGia ppone, - -deve avere anche. uggldi

mnltl cki¢ sappiano fareiil ‘g
- GY-Ytaliani hanno da per tutio qualcosa’da

'vedere -¢” da apprendere ' pér malzarsl yie carat-
tere ed’ allargarsl il ‘cervello.. -~ - t
~Andiamo prima di tiitto ‘ nella Pemsula Ihe-

I‘lﬂﬂ; che ha una, storia glumﬂta di patrlnthsmu |

¢.-valore; di potenza, di espansion mondiali.
-La Spagna domind un iempo 1" Europa & semi-
_nier. &' ‘stessa. in-America - e nelle. isole;: ed il
Pm-tngallu precedette I'Olanda e’ Inghalterra
-ﬂeﬂe imprese oltremarine;’ Guardate ad wno ad
-uno ' gli: Spagnuoli ' ﬂggldi ‘e-"ei troverete in
ebsi smolte - otiime - quahté tra.* le- qualiinon
mavica: né il valore' persgnale, - né -una fervida
1mm-agma?mne Ma quel’ popolo si lascio cor-
‘rompere dali’ assolutismo de’ svoi :dominatori e

';:;;‘,_-afnrtune ‘che lo résero! haldanzmu e vantatore e
- ‘lp’sviarono dal paziente” lavord: - Cosi disimpard

.:‘;"“;.*fad resseré’ libero ¢ civile'e quandﬂ non -ebbe |

coopin da combattere " la propria indipendenza
- yolsé contro sé stesso - le sue armi, facendo stra-

5. -zig_délla"patria’:e non:trovando ‘mai dove po-

sapsi.: G’ erun’ tale accesso 4 individualisrao e
di- part:gmnerm tra quegli ‘Spagnuoli, che le
loro-lotte 'diventano interminabili e non si sa
. heranmeno. che possano.avere un fine. La Spagna
“ghe da tanto tempo non ha. nemici, i quali at-

‘{entino alla sua esistenza,: dwenne nemica di 8&
stessa "ed .incrudeli’sopra 1 suoi figli, Quello fu

- davvero odio-ti fratelli, odio di collelli.

Meditiamo sulla Spagna e vediamo se qual- -

“goza: di . -spagnuolo: non: ci’sia-anche tra’ noi, e
“s¢ una‘.

* «partigianeria e df lmprnwlda non curanm e
‘mon minacci gli ‘stessi’ pericoli. :

. XNoo deve la Spagna persuadérei col fattﬂ 310

¢ de} hisogno ehe abbiamo,’ per dir. cosi, di- dis-

+sodare fuesto terreno Jasciato - incolto (zn pu-
ed-invaso da: male. érbe,. di smuoverlo in

- stole)
- futti i sexsi, di purgarlu, dl seminarlo d’ ogni

. . : |_-'

u e s amey- E——rr N
1
.

T S BT
'

=g'lm ‘Provineiale Scolastico i risultati degli esa- -

;totalmentﬂ N. 14 « Promosse parzml—.

0 4. Borgnolo Luigi da Masarolis (Com. di Torreano) - |

|

iro del glﬂbﬂ i |

.dalla; superstizione erederizona, dalle. sue stesse.

parte. déll’ Ifalia,. dove pesd: lo stesso -
giogo -dell’ assolutismo - -politico- e- clericale; la
- ...istessd ‘azione ecorruttrice de’ governanti; la.stessa -
inerzia ed’ ignoranza de’ popoli, non prevalga .
.o stesso .spirito .id’ individualismo'eccessivo, di

23, Primosig Giovanm da &, Lﬂnnnt'ﬂn P
24, . Signora don Valentino Jda Dardago (Budnm)
- 25 'lumm ‘Valentino da Felotiis (Ilmimcn)

26, Trojero Deniamino da Snupis
- 27, Volente don Stefano da Resgia - °
21 28, Venior Glo. Batt. da Midiis (Samhmve}
20.. Vidale Gio. Batt. da Rigolato -
80. Fabris Alfonso da Sevegliano (Bagnaria-Arsa)

Promossi parzialmente

Faidutti Giovanni da 8, Leonardo .
Frossi Gio. Batt. da Premaviacco
Genero Carlo da Rusclatto (8.Vito di Fagagan)
Gorza Valentino da Ootagnano (Gonars) -
‘Martin Pietro da Grizzo (Montereale)
Pignaton Gio. Batt, da Brugnera
Vaccaroni Decio da Udine.

Grado Superiore
Promossi definitivamente

Andino Giunseppe da Torino

Marianini Oscarre da Marano-Lacunare.
. Martina Antonio da Ospedaletto .

Mora ab. cav. Romano da Sequals N
. Priyer-Galletti Alfonso da Buusgtn (Parma) .
Petoello Giorgio da Udine -

Shriz Aless;d Prodolone (5. ¥ 1tu al Tagllam )

Zuppelll; Vingenzo ‘da Uﬂmm

Promossi parz:almant& :

- 1, Clemenmgh{}ms da Vernasso(S.Pietro a! Nat.)-
~ 2. Dorll Giuseppe da Cividale .. . - .. .
3. Martinuzzi Gio. Batt. da Tr:c&mmu o
4. Petronio Petronio da Udine. - ..
Maestre di grado’ mfermre
» Promosse definitivamente’ el

1. Alben_ga Gmseppma da ! Inmsu—Bglhp
2. Antonini Doralice da lfdme AR
‘3. ‘Benedetti Vittoria da Udine:

4. Bergagna Virginia da Udme
‘5. Biasioli Romilda: da Palmanuova:
‘6. Bortolotti Caterina da Udma -
7. Bront Maria da Cividale . "' 7 o
‘8, Caffo, Ernesta da Palmanﬂva SRR,
"9, Carlini Emilia da: Udine
10. Ciani Maria da Udine ' '
41. Cosmi Emma da Rivignano

- »

:Jr:bcnfmmta:m

m;w—-

mqgm#

- .1 r
|
!

13. Del Fabbrn Anpa da: Villa- Santina -

14, Del Negro Ida’ da Udine - com

15. Del Piccolo Rachele da; Udma e T

16. Dozzi Santa da 8. Martmu

17. Elia’ Adelaide ‘da’ Gemona )

. 18, Formosi Elisabetta da Udine

- '19. Feruglio’ Mariz da Paderno. (Ud:me)

20, Fulvio Virginia da:Cividale: )

21. Gallina Angela da Munteballuna

22, Gomiero Teresa'da Udine -\ .. .. .- !
23, ‘Gori Maria da Udine .~ . . .

| 24 "Miani’ Felicita da-Udine - I - D

- 25, Miconi Anna—Marxadabe nacu(Cnll “dallaSm.‘)
26. Modestini Catérina.da Trlcémmu o

27. Muscionico Aona' da Udine-" ;'

28. Paron-Cilli Giustina da Barms ,1

29. Passallenti ‘Adriana da I}’dme

30. Passero-Ida.da Udine ., -~

32. Penzi Lucia da Purdennne N,
32. Perosa ‘Carolina da Udine - . -
33. -Pittoni . Angela da S. Vito al. Taghame;itu

34, Plai. Gatermaf- da.Ampezzo. .

39. Pulun:a Angela da Vllla Santma

hendlddm? Non, deve essere
~ tatti’ i giorni nelle famtghe, nei_ Comuni, nelle
" Provincie, siechié 1" tomo ed'il paese’ si:modifi-
chino dovunque? Non & di $uprema nrgenza lo

-

astendere. la-istruzione - popolare ed il dare. alle”

~ Non é necessitd, -che la classe;piu. colta; si-gols
levi con .istudii pratici. e posntm nel maggior

Non deve nascere. un’ arte .nuova dalle nuove
condizioni, dell’ Ttalia? Non deve Eﬁﬂ&i’&l mtento

di tutti 1 buoni ;
tutte le forze del paese .
'tare cus: le ba.ql della terza cmlté. Ltahana ? .

‘ha pia'd’ogni altra: inviscerato in |52 ‘medesima

a-determinati, periodi. rivoluzioni per’ essere.. piil

Passa dall’ ordine senza liberta, alla licenza sefiza

chezza. per averne ‘troppai’ Si tiene da pin di.
tutti, 'eppure. cerca di dare: im

gloria e grandezza. buperba. pella fortuna, nella’
‘disgrazia vile, Qggi .empia, .domani. bigotia e

.nace di suo. essere. partmnlare, pronta-a riaversi

facile ad;esagerare tutto e ‘spec

mtendersl delle altre \?a?mm., Non: -dubita  mai-
di EE#,

mente denaduta & forse ﬂmn& a r:surgere.
: i
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12. De Campo Margh;® da Prestento (Cﬁm. d1 Torr.)

~ moltitudini. un solido nutmmentn dello ispirito? -

numero, .con quelli dell’ alta' scienza, i pia,splen- .

- aidi ingegm? Non giova pﬂrtare "le. gare. indivi- .
duali: nel " campo - economico “ed . intellettealed -

Italiani d1 mettere in moto
per rionovario e- g&t- .

lo spirito nazionale e fa. stima della sua“qualith ;|
di francese ‘come di un grande titolo, di' nobiltd |
¢ poi divisa in sé stessa daire partigiane. Non -
sa xié lasciarsi.reggere, - néi reggersi .da sé, Fa -

libera, poi si-aliretia a vendere la. sualiberta. -

i0 . alirut. '
Vunle assere- sola nel mondo-ed ipvidia I'altrni |-

superstiziosa, leggera e vana sempre. Pure te-

dalle malefatte e dalle dasgrazle, atta.a lavorare -
guadagnare e spendere -per rlmattersl in assetto, | .
iaimente i-suoi:.
-meriti, sa:appropriarsi il 3dpere altrui, divals |
garlo, chiamare-a. sé. gli.altii popoli con-ogni .
allettamento, quelii’ della scienza mlgare e del-:|
‘1" arte. piacevole compresi. E . come mezzana allo. .|

SN

.
'.l'-' g
A

1:

ranno. eseguiti. domani 28 dalla’ Bandar del. 24°
Regg
~ore 12 1§12 alle 2 pom.

'
-
= E
[
-
[
r
1
[

" 1

questa I ﬁpera di *r
A

ordine, Cerca ed ottiene . Cesarl e ‘dittatori. 6.} .
.vuole essere ‘governata sempre.. Ri¢ca' ed: indu-
striosa pon s’ accontenta. e scitpa la spa rig-"

“i1; Mareia. tL Esercito Iiahanm '-M.--Yecnhmralh

.2, Duetto’ « Forza del Destinos - » Verdi
"3 Mazurka '« Pesciolini dorati» - » ‘Strauss.
4, Finale I° «Macheht» . = » Verdi -

B, «Nella bella vérdeggiante Stirias ». Farhacﬁf
" 6.8cenae Fin, II° MarcoVisconti» » Petrella -
7 Galup « V:ener Vitz » > Sforacs

__-'

“Ora’ nion* hanno, pur troppo. ol Iialiani pro-
peuqmﬂ& a prendarsl piuttosto i difetti, che non le
virti .di'quests Nazione, ad . imitare la .legge-

- gl'ingegui, il partegg:me e cﬂntende re che di-~
scostano, anziche. il patriottismo che unisce, l'in-
contentabilita, anz:che 1" arte di. fare di- neces-
sitd- virty, lo sciupio, de’ beni invece .del lavoro
prnduttwa, le. gretterie personali invece. della
generositi verso la patria?.

Pensino piuttosto. gi’ Italiani, a.wezzt [II trﬂppo
ad imitare i Francesi, a.svolgere in sé medesimi
" Je buohé qualitd che sono loro proprie, i germi
di-béne che non .mancano in essi. .Ricerchino

mighﬂn ﬂr'tu e.. smlganu con esse il proprio

Francia oggetto di medltazmne. Una gente che’.

de’ I’rancer-u, non @er mpraﬂ'are altrul, ma per
primeggiare sul Mediterraneo, che non sia, se

' jtaliuna, di riprendere il primato nelle lettere,
. nelle. arti, di fare tali libri che tutti sieno.co-

| Btretti.a Ieggerh a-tradurli, tali opere d'arte,

“che’ ugnunu ‘debba amm:rarle, si facciano delle
arti belle’ applicate un’industria commerciale,
bhhghmﬂ Ja ‘classe colta e ricea “dell’ Europa
a fare un "altra volta capo alle loro citta, che
si_dividano-.ira loro il vanto delle cose. belle.
Per essere ifaliani, abbiamo bisogno di" purgarci
. pit.-che di qualunque ¢nsa, di_questo mal fran-
. cese, che - e, sie. appmmcaiu, quando not non
_potevamo essere noi. Siamo adunque noi ed ab-
‘biamo principal .cara di esserlo. La liberta non
- basta,se le' abitudini rimangono  servili, Noi
- possiamo essere liberti, o Libertini piuttosto che
libert, se non’ rifacciamo i caratteri e se non
diamo a noi nedesimi piena coscienza di noi,
di- queliu che siamo e dobbiamo essere, Per es-
sere qualehe cosa, I'ltaliano libero non. pud es-
sere da meno di qualunque aliro. Senza vanto
di ‘sorte: egli deve cercar di ‘superare gli altri,
per farsi ajmeno quanto altyi valere.
Guardate - cej ti. piccoli Popoli come sanno
‘farsi valere al pare delle piccole Repubbliche

é prode;s coraggiosa @, mmtra una- sor-- | italizne ‘del “‘lEdm evo! Licco gli Svizzeri, che .

- prendente: vitalita, .e. quando . pare irremissibil-.

dalle loro’ mun!agne. partecipi di ire nazionajitd

: fanna loro pro degll studii e déi progressi di -

jmento Fanterm in \Iarcatﬂvenchm daﬂe |

rezéa- & vanita, anziche 1" agilitd e vivacitd de-

nella loro Etﬂl‘Lﬂ e nelle tradizioni na:-mnah le .

vuolsi, mare itajiano, ma estensione -della. {erra |

' "
" o '\-" " ' Y P E = | - '
m .
-
. h
¢ " i r
i 1 ' -

“la loro patria:@;la ‘fanno prospera & rices @oi- .

" attraverso il loro- territorio. Easi facaro del loro*:
‘paese’ un centrn industriale, un asilo_ degli esuli, -

'furnna ripresi e si prngsegunnu con .molfa alacrita - ]

Afrontiera francese verso 1'Italia.:Si sono gi& o~
: Eﬂﬂllﬂﬂ.tl tutti i prﬂgétll esistenti. ed.ora si.cer~

.teglcha d: traspurto verso”la frontiera 1tahana.h

tutte’s tre e s eapandonu -con. ‘ésse L guada-. )

‘3 la.converita neutralitd' della Svizzera ‘che fa -

rispéttare; il iterritorio di quel Popolo, trilingue, -
- fna ‘bensi' il vigore dei -caratteri, il bmccm di’

.per accostarsi,
- Abili so rammﬂdu. ‘gli Svizzeri sanno far servire’
‘i loro vicini'al”loro :bene,. far loro spendere . per

'@ maestri. Sl fanno, msnmma far val&re plu
gli altri. - | : . '

Itﬂrmpntatl dalla: peste gesuitica, che_fece dolla

sg lasciassero fare ualle, Societd degli inleresst

.collé dighe, non presentano un . bell’ esempio di

studio aliettaménto? Non hanno anche essi qual-

a6, Rm]inu Amnlm dn. Udine | ‘mlﬂlﬂ'ﬂ t n‘*_!',““'““ '!'i!_hgﬂwﬂuﬁ”}ﬁﬁ: i b
) gg Rnlh(;m%n Eluiu :_lla I[j:;awsdunum ”'"’“”“""”"" - 5 g T % , ;i:;
. 38. Roldo Angela: da Udine  Comint = £ B i
{88, Strﬂzmlinige Virginia da Cividale - R Qauum ﬂ , ﬁ' g . . &
40, Suzzi- Llaré:;.i dndﬂeat:iluﬂ | Lo g o A -
1 "41. Tarussio Elisa da Udine - T Oy S *;' Ty T T e T
- 42, Tilatti ‘Linigia da Moimaceo U*"“ﬂ' Gi““ AN S S - K
- 43 -.Tumaa{; Alba dﬂlwliﬁ?l& L . “b“"b‘“ SRy .....,.(..L ___L R
44, Teso Giovanna da Udine | T eyt SRS 3.
[ 4B Vemuti Irena da Udine . . Totale 3 2 1 " 0 4 ] :;
1. 48, Zamparo- Luérezin da S, Vito al Tagliamento Rive d’Arcano 1 {0 0 0.1 g
47, Zampicchinti Calerina da'S. Giov. di Manz.  Attimis 8 10 0.0 R .
.48, . Zanier Anna da Rigolato | Mnmagu . 1770 0 3 T8 My
- 4P Zavagna Maria da Udine > 8. Giorgio di Nogaro’ ‘i i,[} g" g g S Pt
. . Promosse parzialmente i.%ﬂ}manovﬁ w0 T B0 12 0
1. Anzil : Teresa da Collalto ~ B“*"‘.’fw". E S - SRET ST |
1i 2, Bulfoni Giuditta da 5. Martine . i“]';t““ 2.0 0. 0 o &
3.:Cosano,; Maddalena da Socchieve . Arud. & Udine - 100 0.0 - 0 Y T Ha
[ 4 De Simon Blisab.®da Chiarisaceo (3. G.di Nog.). Pavia ]d 1“1“3 100 oo i1 b
I 5. Fabris Luigia da 8. Biagio di Gallalta(Trewm) Muzzanla el Tur 3"“““ e e f et L
0, Galanie Regina da Socchieve . Ifl':"'tﬁgh'““f] SRR RPN SR SR |
7.. Gervasoni: Regina da Magnano . . 1,“"5‘3 18 T e e, 1 de
B. Mazzoli: Teresa da_Maniago | i Dﬂ“mla,dﬂl F”“l" 0.1 L1t 8C
9. "Marchi: Santa da Fanua , Lestmga RBE T g ":.'5'0' g "Omf-'l’-i,‘?,‘? . T
L 10, Mozzoni Marina' da Latmaua. | *‘ '{‘ﬂsga SR ’7.'-551 0- -1 9 .*.‘f;j[.; g di
- 11, Padovani ‘Elvira da Udine. ' I;’PP‘ enons’ | .. 130 00 pi
. 12. Pisolini Caterina da Ldlllﬂ G “’c';‘m UL TR, R s S
|7 13, Realini:1da" da Udine "' Montereale Cellina "* 26 "1 0.7
" 14: ‘Salvadori Luigia~da Udipe = D““ erea 0 ,:f.i'-l. P R A T
. 15, Serafini” Caterina da Gw:da’la M’S“ﬂm’L BT P S SR v g
. 18. . Tosolini Teresa da Felﬁttu-Umbertﬂ Varann Iagqlllnlﬂ.rei s {}':'-I‘j-'" 370" 0 ';'3 N St
. 17. Zanolini;Maria da Palmanova' '~ | deam a 0. -1 o0 o1 B
18, ‘Zaputti' Luigia da Cividale - = Ardrais - 4 0. B 04 g
19 Za ‘Fldes da- Sacile. L Andreis: ... = . o 1 ' 1'_."-f 0 - '.;0"‘- ]
ST s Grador Superiore. | Trasaghls SIS oric Vi ML BT SRR Fi
] anuﬁr;‘:f::: g:ﬂgg:;:m@% I:In inwndlu s’ é visto ancha questa notte : bl
27 Benuzzi- Blisa da Casarsa dellal Delizia =~ “E“ alta P‘“““‘B’ frinlana, ot :{: o f;’:
B Cimiotti: Adele da Udine = = . :
.4, Foramitti Faasta da Cividale ™ =~ . = FATTI V_A RII ,;';’j L
5. Fornasiero Maria da Trieste o gre
‘6. Grassi. Virginia da Udine | : anlzlﬂ mmltarlu. a-VEHEZIﬂ. Iialla mazza— d b
"7, Manfroi Luigia da Udine notte del 25 alle 4 pom, del. 26, in: citth nessun " § na
- 8.'Monaco Antonia da Udine . ¢aso nwovo;, il 25, nella; provincia, casi nuovi 3. | | g’*
]g i‘I‘;‘:"i di?:tggml? d:]:; Udine . . Treviso. Il 26 uni nasn nuoyo i Eruvmma 1:1 o };‘Ei
! | ) mttsl nessuno. = -,
11, Prospero, Teresa da Udine- | Padoﬂa"l)alla mezzanotte delﬂr 25 al]e 10'-5' |
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gli- studii di ferrovie strategiche. lungo  tutta

¢a i subordinarli e -completarli 'in guisa da
potér . avere ‘tutta le maggmn agﬂvulezza stra=

-
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gnano molto di fuori: &-di- questo- abbelliscono.

vile, e. si. teugunﬂ da pari-ai‘grandi Pupﬂh' Non

tutti i cittadini pronti-a. difendersi, T upmmna'-'
che' valga. meglio lasciarli. uniti quale mezzo di -

unione tra.le altre:Nazioni, che'non il dlwderhj
urtarsi. e dividersi sempre piu. .

aprirsi nuove vie e condurre i traffici. mondiali:

un richiamoai. rlcchl una seuola di aduﬂat m _"-_

i

Ed i Belgi, dmsl anch ﬂqsl d1 narmnahtﬁ |

religioné - strumento. di’ politica e di dommm
indieando - all’ Italia che -cosa  farebbero . di lei, |

catiolici, come hon ‘hanno. saputu farsi.. '\TH.IEI‘E_
colté loro mdustrm rwah,_ e sovente’ vineitrici-

di quelle del maggiori Stafi,’ a: ¢ui. medmnte i
lore, consoli, che, studlanu ;gll A i‘ill,

trovare. sempre nuuﬂ
che ripigliano all’ Gmng fa ‘té¥ra invasa e §i-

fanho una patria feconda che.'sta sotto al li-
vello “del ‘mare, prosciugato - & tenuto lontano-

ﬂﬂstante npemmta’x? Essi- che un tempn gareg-
giavano coll' Italia nell'arte e ne' traffichi o
che andavano del pari con Venezia navigatrice,
non seppero mantenére Colla’ loro- costanza e
freddezza calcolatrice, il largo- posto che si, fe-
cero nel mondo colle. loro lontane colonie; lad-

dove ancora mon § aitenta I'ltalia, s:ﬂﬁ]gmdo faese
"che le sia apertn dapprmo la porta ‘di Suez ¢ J3 G
de! Mar Rosso? B glt, Scandinavi naﬂgatun 0 it
eploiizzatori \pon vivono'-liberi e colti e ~privi FOE&:
quasi di analfabeti nei loro tre Regni‘e non § A
SaNNo temperm'e it ‘erodo clima e cercare nella J° di
santita della! famiglia conforti. e dolcezze, nello Tf:

niia
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fcosa da. lnsegnare agl' Ital:am,

supmt’ruttﬂ la

pertinacia del-volere nel vincere la difficolta

della natura e del clima? Non tutto & bello
qnellﬂ che pare a prima vista,

Le montagne
dell’ Ttaliz giovano alla’ varieti del

vincie le piccole patrie con attitudini speciali

per le diverse stirpi, unite nel. sacro. vincolo -

detla patria comune, della comune nazionaliti; ma
sono poi anche un ostacolo, una difficolta. Esse
domandano un lavero .continuo ed industre per

non essere di danno. Vogliono essere rimboscate, -

rimpratite, irrigate, sostenute, popolate di man-
drie copiose, coltivate ne’ fianchi ad ogni genera
di frutta. Il giardino del mondo vuole essere
trattato colle diligenze del g:ardmmra davvero.
Quen colli deliziosi, quelle - insenature marine,

que’ aghi vnglmnu essere liberati con cura dalle

infezioni della vicina maremma, della palude,
della laguna.

i Siamo "adunque un pncﬂ Svizzeri, un. poco
[Belgi, un peco Olandesi, un poco: Scandinavi
nella. utile operosita, nell'arte di migliorarei, ed
testenderci la patria, o piuttosto siamo pari agli

Hurono agli altri maestrl.
i;. La Germania, la rivale d'un tempo, la stirpa

che meglio- resistette alla stirpe latina (e n'ebbe
tlagli storici romani lode ed onore) quando leaquile

romane volavano in quello ‘che fu detto allora .

2 poi mondo romano, che & quanto dire tutto

&l mondo civile d’allora 7 Ia Germania che po-

hela prese Ja sua rwmmta e si vendico distrug-
endo’in parte la nostra civiltd, ma pure do-
ette a noi 1 incivilimento proprio, e volle .do-
ninarci ad ogni patto e fu dominata sovente
fal prete di Roma, da cui tentd emanciparsi e

ante volte per campo di battaglia il nostro
aese e fu umiliata in. éasa sua dal Corso; la
'a Germania in fine che ora si & ridotta ad u-
nitd nazionale come 1’ Italia, . offtre anch’ essa
roggetto a molte utili meditazioni degl'Italiani,
A noi non isti hene- né di tutto disprezzare,
& di tutto ammirare guello che sanno e fanno

snolo, del
clima, delle coltivazioni, a face delle naturali pro--

antmhi Iialiani delle nostre Repubbliche, i quali -

Jdl volere, nell'essere sé ‘medesima.

lo in parte ¢i riusci; la Germania che ebbe.

oggidi avessero la tenacita di quel populﬂ neght

- studi  scientifiei, la larghezza di mente nelle
loro applicazioni, la pazienza che preuﬁe il posto

del genio, il forte proposito di vincere ad ogni
costo le-difficoltd, I'arte di applicarsi ad - una
cosa. ¢ quella q’rud:are sviscerare, guﬂrdﬂre

sotto a tutti gli aspetti, esauriria, per cosi dire,

~essi avrebbero ¢id che fa loro maggior bisogno,

adesso che devono rifare sé medesimi. E gio-
verebbe ad essi 1'affetto de¢’ Tedeschi per la
famiglia. Gioverebbe la ginnastica del corpo e

dell’ intelletto ch’essi fanno, ['amore della pro-
pria nazionalitd, la cura di éssere forti, la gara

" accettata con i migliori nelle scienze, nelle let-

tere, nelle arti, nelle indnstrie, nelia navigar

gazione, la umiversalitd degli studii portata su -

tutta la superficie del globo. Vediamo, se -non

‘¢l sia qualcosa di troppo vero, troppo per "moi,

in quella pretesa delle Nazioni germaniche di
oggidi di avere preso il primo posto. nel
mondo ecivile, : nel vanto di avere superato le

Nazioni *latine. Qui bisogna accetfare la gara’
ma combatterla colle stesse: armi dei quperhl'
-nostri- vicini, Prendiamo da }nrn tiite le buone
qualita, tutte le loro ar nn, agguerriamdct e
‘vinciamoli. Facciamo come i Romani, che dai
‘Cartaginesi, dai Greei, ‘dai Galli, dai Tentoni, -

“dai- Persi, da tutti seppero qualcusa. apprendere

e prendere, e per questo appunto diventarono
primi. Il segreto dell’attuale premm&nz& gor-

. manica sta appunto in questa sua universalitd

nello studiare ed apprendere, nella sua tenamt&

Guardate la -1 isolano * della Gra“mbrét
L'Inglese & tanto inglese chie non - st potrebbe

~con nessun altro confondere. Hgli si ha fatto
‘un carattere spiccato che &. suo .proprie. Ha -
svolto in sé le sue proprie quality, @ A pid -
‘vigorosa individualitd nazionale dei' tempi” mo-
~derni.- Eppure costui & diventato cittadino del -

globo. 11 proprio territorio gli & come la casa

cnll’ orto, 1 officina, la bottega; ma la sua cam-
pagna & fuorivia, nel vicino e nei lontani Con~-
tinenti, nelle isole di tutto il globe. I)Iseppal-
lendo Ja forza nccumulata da secoli-nelle viscere
della ierra colla vegetazione prodotta dal calors

tagnﬂ.., |

L

anima con essa 1 sum vascelh giganteschi, di-

scorre le ampie vie dell'oceano, préende possesso
qua e 1a.di qualche punto del glnho per farne

le sne stazidni maﬂtt:me, sernina & stesso in |
tatte le regioni, in tutti i climi, cred dovunque |
delle nuove Inghilterre e le lascia donne di sé,

sapendo che tutte, quanto pili libere saranno, tan-
to maggiore bhisogno avranno della madre patria.
Ma questa stirpe ha avvezzato ogni suo individuo
a combattere colle difficolta, a sﬂdarle, a salire

le pi alte cime, a lottare coi mari tempestosi,
coi elimi i pilt eccessivi, a dilettarsi della sco-:

perta, vuoi al ghiaceiato polo, od all’ ardente
deserto dell’ Africa centrale. E una gente che

non dubifa mai di sé e della propria forza, che .
va al capo della cosa, come dicono gli Ame-.

|'1- |I.

ricant,
Ma lasciamo per oggi i1 Popoli delle altre parti
del globo, ed accontentiamoei dell* Europa. Nem-

meno i pellegrini: sprﬂfzmh hanne tanta. ala.
da veder 'fondo all’universo in un. giorno. Del -

resto ci.,.sono plu sabbati che non par{i del
mondo,

Oggi el basti di ammirare questo cusmupolitl- -

smo inglese, ché pure corse sulle traccie di quello
dei Romani e:delle Repubbliche italiane. Come
i primi, gl'Inglesi sanno procedere per riforme
ed allargamenti continui delle liberta, invece che
per rivoluziodi e sussulti e shalzi come la stirpe
gallica;. come. Je seconde per 1 loro guadagni,
si fanno “patria del mondo. Svolgere il carattere

nazionale, assumere uno stabile assetto nelle

forme che fecero la nostra indipendenza ed unitd
nazionalé, che & ormai un precedente storico,
il quale deve -avere le sue couseguenze. rifor-

mare e migliokare sempre, distruggere mai,

creare le industrie paesane, gettarsi al mare,
eqpnndem nejle. colonie; trafiicare con tfutto il
mondo: ‘ecco che cosa ¢’ insegnano gl’ Inglesi di
oggidl,

Ma .altri ancora ¢ insegnano, Dai Greci mo-
derni non impareremo i litigi di ‘Atene, ma la
industre parsimonia de’ suoi naviganii e com-
mercianti, i quali sotto a fale aﬂpattn diedero
ampiezza di alfari ad ena piccola Nazione, Im-
pareremo dai Polacchi, che il misticismo reli-.

- colt’ imparat‘q

trascurame le mﬂltltudml, nun basta ad. eman- .

cipare un popolu. 1:Magiari’¢i fanno, verlere cO=’

_“‘me tina stirpe, anche lsnla.ta, anche poco nume-
[ rosz, pud mantenere la*propria nazionaliti, seé:

ha ‘cura di’ sw]gerne i earatteri, Ed't Rum&nl,
- stirpe trapiantata sul Danubio’ ‘da Trajano - che
. 1" aveva da tutto il ‘mondo. romano raccolta; ei’
provaiio. che le nazmuahtﬁ ¢he hanno memorie,.
- {radizioni, cmlt:}. antics, mpnllulano dalle radlcl,

"anche se sono’ in apparenza’ da:forze contrarie -

“distrutte. Noi apprendlamn quindi, ¢he la.¢ivils'*

14 vecchia' ¢ radicata” in ux popolo . uga diz o

fesa, & una virtd riproduttiva, & una supermmt&
‘c¢he i pitt "colti “hanno - sempre . anche sui lorg
vincitori. Cosi i Greci antmhl vinti dai Romani._ .
furunn loro vineitori. colle letter& e colle arti;
cost. i harbam del settentrione si umammmnn
rel ‘mondo, litino; e: quélle genti che divennero
" le libere ‘i’azmnl di’adesso Turono tenute'd baw=

lia dalla cwzlt-& annca cnmpendmta in Ruma e e

‘nell’ Italia, ' -
‘Le stirpi- slave, che ora tendunu ad' unirsi nal

panslavismo, ebbero meno’ tenacitd, pBrche ave<:
vano meno civilti propria. Esse duvettaro aC=
cettare la “civiltA' latina, . greca e germanica;
‘come proprie, ed appana ora cercano .di svols.
- geria nelia lingua e nazionalita propria. Esse
‘hanno di certo un grande avvenire, e forse di= -
venteranno le rivali delle -altre nazionalita pn‘l
~colte: ma ora ¢ insegnano anche' il modo di’.
resistere ad esse; ciod con una coltura intensa’
in casa e con un’ espansione 'al di fuori. Sono.
“recenti i nuovi conati :delle . nazionalita- slave
a noi vicine, pm recenti le emanmpazmm dalla.-
Russis. Alle 'prime noi asslstammo da' tutori, &
la seconda xedr«emﬂ operare .in Asia. leramn
anche dat’Turco qualche cosa; ed

¢ la tranquillita d’animo, che non deve ge |
trascendere in t{}rplﬂﬁ quietismo, in cielo, ta-
lismo.” E destino deil’ uomo combattere il ﬁ&ﬂtmn,

© se volete mEgho crearsi-il proprio dﬂtmo. o N

T ™ ¥ T W T

Tedeschi d'oggidi, scambiando moda con moda,

mitazione con 1m1tazmne. Ma se gl'Italiani di | di altri tempi e ridotta a uarbou fossile; ‘eglis | gioso, il-valore personale, di una dis c ord on uBﬁt i, | S e 5
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- Avvise -

2

{he I ineanio a partﬁn segreto te-
nuto i giorno 22 settembra -corrente -

non chhe ‘Inogs, per difstto di accet-
tabili offerts, E% " aggiudicazione ‘dei la-
vort di sistemazione delle strade Chia~
ton, Bovoletia, R*wgmn Villin ¢ Zo-
meais,

I secondo eﬂpeﬂmenin quindi per
I appaito dei lavori stessi avra-ino-
go nel giorno 8 ottobre p. .v. alle

ore 10 antim,, alle dondizioni stabi-,
Yite con il Municipale Avviso ') ﬂet-

“tembre a ¢. n. 348

Dl Ufficio Manicipale di Ciserilg
U 22 sevtembre 1873

. | Smﬂam
- SOMMORO

ﬁluniripiﬂ dl Buﬂrlm
* AVVISQ DI'CONCORSO

A tutto #1 15 ' otiobre p. V. résta
aperto il contorso ai seguenti posti di

~© Maestro par I anno scolastico 1873-74.
a) ‘s!aeﬁr& della scnola maschile di -
Buttrio' ol va annesso I’ anano stis-
500 . coll’ obbligo della .

DRI | _m=nia %rala 2 f&twa. .

pendio di -}

*B) Maesira della scuola mista i

s ﬁ._-.?ﬁammn con Yannuo stipendio di L 400

L’ onorario’ vérra pagate in rate

l. : f'mezmh .postecipate; gli aspiranti do-

H
I~

T wranno -corredare la proprin istanza

ﬂe:l dnﬂumenn di legge.

. gredis, con..una. serione’ in, Ravosa, |

: Esemzrmw {Zella Eﬂgge 30 agosio 1868 |
f_'.: Pmnnma di Udme . |

" Dali Ufﬁmn Municipale -
: B_Httt‘lﬂ, ﬁ?ttﬂ'nhrﬂ 1873,

Wwloa

-
£l

3'.

N.goH .
Hﬁnﬂamﬂelﬂomm

éi i’nmletta
A'i' "}'IS{

A tutto il giorne 12 otfobre pov.

resia aperio il eoncorso at pc:sta di
Maesiro della senola, masahﬂe in Ma-

TErsSe 1 HODTO onorario di 1. 500 e

ﬂuli nbbligo' ‘della -senoki ‘serale.
L GH as;izrant: dovranne produrre e

wtanze di. concerso 2 guesio Munici-

- p10 nel lermine: ﬂﬂpmndmaia, corre-
date dai Tﬂlﬂh iitoll.

“Ta poming & di s
Slghﬁ! salvo ia superi
e "eletto entra in carica -col 1.rnn-

vembre 1873. .

Pumleti:u, 18 sétt. 1873,

Per 11 Smﬂ,u.co ,
GIEBEPPE Gawaaussr

N 520
© Strade Co}nuﬂah abbhgatowe

COMU\F | 1) § LIGﬂbULLO
. %.-”; Awwlsn -

Preqm 1" Ufficio- di questa Se reta-l .,

:ma. Comurpale e per.giorni, 15 dalla

‘data.del presente avviso. sonov esposti.

gli atti tecnici relativi al progetto di.

costiruzione: della strada Comunale ob~. !

bligatoria *della-. langhezza di metri

- }:484.40: che .da questo capoluogo..
‘mette al confine. del Comune dl Trep-

- PE} .Carnico,

.Si. invita chi-vi ha mt&re&ﬂe a pren- |

derpe . conoscenza ed. a. presentare,

- entro il-defto termine ‘i¢ psservazioni

e.le ‘eccezioni .che. avesse -2 muovere.
Wueste potranno essere: fatte in iscritto
od-a voce:ediaccolte dal. Segretario
Comunalé (o da.chi. per ‘esso) in ap-

“posito . verbale. da - sottoscriversi dal-

"‘I'l"!l

I-apponente, o:.per -esso da-due. te-

gtimoni.” .. . 1. .
Si- avverte: mu]tre ﬂhﬂ il. prngettu

in discorso iien lnogo - di quello, pre-

seritio-dagli-articoli 3, .16 'e.-23 della’.

legge 25 giugno ‘1863 sull’ espropria-. |
zione. per: causa di- pubblica. utilita.

Dall” Ufficio Mummpale
Ligosulle, 21 settembrs . 18‘?3

It Sindaco .
(Gxo. MorocuTTI.

" Distrotte 'di Tarcento

T e ﬂGB BUsoLNT . .

5 del Con-"
ore approvazione, -

Dmtrettu dl Tulmezm '- |

)

, Gm nata Zavagno Antonia,

.che venne inscritto al
Ipoteche in -Udine mel

.

N, GLJ

Provinein di Udine Mandamonto di Mrmiﬂgl:l
Cmnmm di Erto ¢ Cam
AVVISO DI CONCORSOQ' . -

A tulte -il ﬁmr‘n{} 9 ottobre p. v,
viene aperto ‘il concorso ai posti di
Maestri e Maestra delle scuole di que-
‘sto, Comune,
a) Maestro nel Capoluogo di Lrtﬂ
coll’ aunuwo stipendio {. 500. -
&) Maestro nella Frazione di Casso
coll’ annuo stipendio di' 1, 250,
~ ¢} Maestra nel Capolnogo - di: Lirto
coll’ annuo Htlpﬁﬂﬂlﬂ di 1. 400.
- 1T Maestri® hanno 1" obbligo qlell:l.
~scuola serale e festiva per gli adulty,
cost la Maestra nei giorni fostivi.ed .
i giovedi per le adulfe.
Le istanze corredate dei documenti

" a teimine di legge. saranno pmdottﬁ

a questo Municipro.
Gli stipendi. saranno pagafi in mta

teimestrali posticipati: . | r

Ertn, 11 20 settembre. 1873.

Il Sindaco ' f
_ CORONA . ;

H‘Tl GIUDIZHRJ

Udine, 25 settembre 1873 %
Il sottoscritto usciere addetto al

Tribunale C. C. di Udine ad istanza'..i g

di Pittini Maria: e: Maddalena fu Gio=:
vanai di Gemona rappresentati dal-
1" avv. Francesco di. Caporiaco -prasso ...

M "
|
- ]
1 '
1

il guale hanne eletto domicilio in. for- ..

za alla sentenza 29 maggio 1873, di,
questo- Tribunale ha fatto.inginnzioue

a Pietro Madile assente di re

“entro 30 giorni allé instanti 1 511110¢ | iﬂi‘!ﬂ 2 :
¢) -Nessuno - patn’t farsl nﬂ'erente al- |

sotto comminatoria di proceders alla..
espropriazione . forzata. dei seguenti -

Immobili per la parte a lui 3pettante. :

In mappa dl C&muna al n. 2669, 2670,
~§I:,' 2726, 2927, 2737, 2738, 2750,
f;}ﬁI 2756 1L, 2757 L, 2757 11,2767 11,

170, 2773, 2'}’ T, ..802, %{)S 29*19
9.:12 3446 345?" .ﬂﬁl ,.,3-'30"’ o), 2733
274 : |

A*m:ﬁm BRUEE&.H: Lsm.ere- ,| .

BANDO !
v . .pei vendita d wnebili;: .|
H TRIBUNALE CIVILE E SBHREZIUHALE
_' DE PORDENONE. - -:: -
"ﬂrel
fu Giacomo negoziante "di’ Xfenezm
t}ull avy. Lorenzo dott. Bianchi- .

- eontro IR R
per-sé e
. quale ‘erede;.e -debitrice:.solidale cu]_

" defunto marito Griz Pietro di Porde- .
" mone, e contro Tullic, Antonio. fu. Vd- | ..

lentirio terzo possessore. cull’ ay vocatn
Enea ﬁntt.,,Elleru. g .

I sa#ascwta'ﬂ meemere nﬂkﬁcn

c.he in base alla- sentenza 6 settembre ]-ﬂ -

1867 1. 977!della cessata..sezione. di-
.terza. istanza il Barasciutti ottenne in: .
.~confronto dei conjugi Pietro ed An-
.tonio" Griz il-pignoramento gmdlzmlg

. di .alcuni stabili- oride pagarsi del.pro-

. prio. credito: di it. 1. 429681 ed in.:

teressi del 5. per: cento sopra il capi~--

“iale di austr.-l. 2016.66 dal 28 di--

cembre 1867 in avanti, Plgnnrameuto
&

. z0 1808 ai'n. 2581 . traseritto neI
27 novembye 1871 al n. 1103 ; - ¢
Che, la esecugzione. 1mm0b1hara fu

- proseguita. auche in contesto del terzo

_possessore degli-stabili - esecutati An-.
tonio Tullio.suddetto, contro il quale:
fu emanata - la. sentenza 15 febbra_]u
1869 n, 13345, Ia quale ammise 1" a- .
_ zione. 1putecarm e -1’ .obbligo: del rlla-

scio degii stessi per la vendita: e
Che proseguendosi nella detta ese- 1.

~cuzione, questo Tribunale.in seguito a-

citazione 2 luglio 1872, con sua sen- .

tenza 27 detto mese; registiata, con

mente annullata notificata - nel 4. sue-

. cessivo seiteinbre registrata presso il
‘detto ufticio -delle Ipoteche, nel :1- d:-r --
“.cembre 1872 al n. 4212. registro geri.;
. nerale e alin. 393 del registro parti- -

cnlare autorizzd la vendita ai phb-
" bliei mcantl delle case sotto deicatﬂ

‘statuendonele¢ondizioni; dichiarando:-
aperto il giudizio di--graduazione sul,.
prezzo da:-ricavarsi, delegando -alle
relative npﬂrazmm. ll gludma dl quﬂ--;

E udzzm di esecumnne zmmubl—- |
|-~ liare prﬂposm da Barasciatti Giovanni

'i:*and L 47,49; ..

'_parte questa ragione ;e parte Roz-

AT

momnu‘* m lfI)Ih

LD ATTI GIUDIZIARJ

[IL N e LR O T Tl |

1?nt*tnln Mﬂ:‘tinu, i

“#t0 Trihmmlﬂ sig:
“ itori™- il termine t]l

_‘pmﬂg&ﬂd& al cvedi |
“giovni tronta dalla notificazions del
‘presents’ Banilo pel deposito delle lore
domande: di collocaziona - dabitameute
motivate o giustificate in quests Can-
colleria;. o - cha 1'ill.* sig. Presidente
di questo ;Tribunele, in esito ad. ann-
loge -ricorso con sun ordinanza - 1°
Lcorrents mese, registrato. con Imarca
da: Hre,..ung, dehitmnenm unnullatu,.
fissd 1" ndionza. del giornp ' 11 novems-
“bre p.. v.alle ore 10 nnt per ¥ in-
- caito fli’gll Tmmobili di et si.tratta,
In " detta adiehza pm‘tﬂuin aventi
~di_qitesto Tribunale ﬁeguuﬁ I muantu
dei, seguenti 7 | _
. ﬁimrobzh
l.:m:a o corte- sita.in . Pordénone
netla., localitd . -fdettn .lo. Monache, -al
. map ale i, JQQJ pertmha cens. 0. Ja
< rend. 1.0.03;
N QGIJb Casa pﬂl‘f c&ns, {}20

.. N.. 3[10-1 btalln 0 ﬁmle pﬂrt. cenq
{} 14.. r&ud 1. 819 mn uunﬁnﬂ a monti
. @_levante guesta ragione & mezzo di

:'_mgr o Comune,. a' podente. Comune .
.dl\'ldﬂﬁl in due sezioni.’ |
L :tncantn segmrii alle seguant:

GOndm ioni -

< aY: Lo .qfablle si vande come -sta 8
lace seuza veruna gnranrm da parte
-dell’.esecutante sul datodi st:ma di -
it. L. 5320 rlhassata del demmn {’:IUE‘
i, L. 4788,

il
- L

ufficio. delle |-
giorno 11 mar- -

- marea da _ bollo da lnre una dEhlfﬂ-—a :

1

< §- cod. proe.- civile, *

Gmle e Garrezmnale

1

-t o=
- -

-

T

GOLLEGIQ g GQWI.T?:I._’O’M’Uﬁié‘imm;~~ - ? : :

. BY-Tatte le tasq& ed tmpnste sl or-
-ﬂmm"le che stranrdmar]e che gravas-:

m ot saranno a car lﬂﬂ del dellhera-

lasta senza . avere prima: ‘depositato
- in"questa. Cancelleria; 1'importo delle .
Spese’ d’ incanto, délla: vendita. e rela-
tn*a ‘trascrizione, “che-in:via’ appros-
simativa restano fino - ad. ora’ stabilite
-in’lire' 400, ‘nonché in denaro. ed in:
‘rendita . sul;debito.. pubhllcu valufatu
"a_norma dell’ art. 330 codice proced.
nwlle il 'decimo’ del prezzo d° incanto.

‘d) La. delibera si fard--al maggior

oﬂ'erente ma. sarﬁ. definitiva soltanto’ ‘

-.nel ease non 31351 fatto " aumeénto del
‘sesto. nel’ termme d: cm I' art 630

. é’) Con' ‘questa - Eiéerva 11 dehhera—
tarm sari ammesso, nel possesso: dello -

~ stabile eolla sentenm di vendita.
7y I prezzo della delibera” dedntfu

. il decimo di cui alla. lettera:c verrd
" trattenuto. dal deliberatario e pagafnw
~¢ol relativo, interesse’ del & per centa '
“all’anno  all’ attn della notificazione
ﬂﬂi .mandati .a sensi" deli' art. ‘689 ‘e,

segnenti, o dt partlcﬂlare decretn del

_gindice. :
11" presento’ sara’ nnnﬁcatn ubhh-

catn. affissa’ e depﬂqtatn a sensx del- ..

l‘ art. 668.cod. proc. ety.
"Dalla Cancelleria del R Tr:hunale

Pﬂl‘ﬂ&ﬂl}nﬂ, 11 15 Eettemhre 1873 o
It C’ancelhele : {'*f' o
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SOCIETA DEHLA PBEMIA‘I’A FABBBIGA

INCHIOSTRI
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Prawﬂ 11 Rappresanmnte ‘Flgﬂﬂl‘ EMEHIW MﬂﬂAHﬁlHl di Udme wa Hercerla
N. 2. di fucciata la casa ‘Maseiadri, trovaﬁz vendibile -un cnpmsn msartimentn
-del ‘miglior -bnchiostro d'ognl qtmlltu, tantﬂ in ﬂascha {thﬂ in lmmla a

prezzi di fabbriea, ~ " [ E

AR ! "‘-}I

- - -d [
sy S Jeot ! ﬁ“ B :
b bt " I .
1

_zioni del smtema ursano, che S010,
loro effetti,

‘compagnate " da -viglia. postale;

Farmnﬂlu dellu Logazimle Brlmnnlﬂl g
F IRE“EE‘—' Via, Tﬂ?‘ﬂﬂbuﬂﬂh 17, con Sumur.unla Ra:m: Mamn N 9 *—FIRENZE

PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE DI A: CDD’F"ER |
RIMEDIO .RINOMATO PER’ LE MALATTIE. BILLOSE - ’

ﬂmt dz Fﬂgafo, male allo; Jﬁmmam ed agh mtestmz m’: hs.s:ﬂ?ﬂ ﬂegh ﬂtf@ﬁ[éﬁ; ] ,
| o md:gasfmne pe? mmz da tr:.s'ic:z e ﬂerﬁgzm:_',;,,, S CHE
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